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N
on è un pregiudizio.
Non è neppure un’e-
sagerata percezione
che nasce dal timore.
Purtroppo la persecu-

zione dei cristiani, espressione di
un ancor più diffuso tentativo di
soffocare ogni libertà religiosa, è
una triste realtà. Lo attesta l’otta-
vo rapporto redatto dall’ACS, l’as-
sociazione “Aiuto alla Chiesa che
soffre”, presentato alcune settima-
ne fa anche a Roma. 
In realtà non dovremmo meravi-
gliarci. Gesù ce lo aveva prean-
nunciato: «Beati voi quando vi in-
sulteranno, vi perseguiteranno e,
mentendo, diranno ogni sorta di
male contro di voi per causa mia».
Però possiamo e dovremmo ri-
flettere. In quanto cittadini e in
quanto uomini. Dovremmo riflet-
tere sul ruolo di coloro che hanno
in mano le redini dell’umanità.
Perché l’umanità non è un con-
cetto astratto. Dunque chi ha il
potere di decidere ha in mano le
redini del nostro futuro. Mio e  di
ciascuno di voi che sta leggendo
questi pensieri. 
Magdi Allam, vicedirettore del
Corriere della Sera, proprio in oc-
casione della presentazione del-
l’inchiesta dell’ACS, ha esposto
un concetto che merita attenzione:
«Si è voluto, sbagliando, esportare
modelli di democrazia che resta-

no forme esteriori, come ad esem-
pio le elezioni, trascurando que-
st’altra libertà che viene prima».
Il risultato è, nella migliore delle
ipotesi, l’impossibilità di esterna-
re la propria fede. Ma non dob-
biamo dimenticare che gli scontri
di popoli o di differenti civiltà sca-
turiscono da forme di esaspera-
zione della fede, che poi finiscono
per ledere non solo le fedi altrui,
ma anche la propria, in un mecca-
nismo di ritorsioni e di vendette.
C’è, però, un’altra violazione sub-
dola della libertà religiosa non re-
gistrata e, in larga parte, neanche
avvertita. Ne sono vittime i mem-
bri del cosiddetto “mondo occi-
dentale”, progressivamente e-
spropriati della loro identità stori-
ca. Basta un romanzo, sapiente-
mente pubblicizzato e largamen-
te venduto, per iniettare il tarlo
del dubbio in secoli di storia. Col-
pa del romanzo? In parte. Solo in
parte. Il vero problema è una cul-
tura cristiana ormai incapace di
reggersi sulle proprie gambe. Ri-
dotta in questo stato sembra, dun-
que, impotente di fronte ai sempre
più armati alfieri del relativismo.
Fin qui non abbiamo detto nulla
di nuovo. Benedetto XVI, il Papa
che la provvidenza ha mandato
per completare, da un’altra ango-
lazione, la grande opera di rico-
struzione della Chiesa iniziata e
portata avanti dai suoi predeces-
sori, a partire dal Concilio Vatica-

no II, ha fatto di questa diagnosi
il vessillo dell’inizio del suo pon-
tificato. Tocca ora a noi, parte at-
tiva del corpo mistico di Cristo,
trarne le conseguenze, liberare la
nostra immaginazione per dare le
risposte più varie a un’emergen-
za dinanzi alla quale non si pos-
sono più chiudere gli occhi. Chia-
miamola nuova evangelizzazio-
ne, definiamola difesa delle no-
stre radici cristiane, concepiamo-
la come rinascita spirituale come
quella che ha caratterizzato la
svolta francescana, certo è che
non possiamo più stare con le
mani in mano. 
Noi, qui, a San Giovanni Roton-
do “utilizziamo” il nostro Santo.
Continuiamo a proporre, come
un vessillo, un uomo chiamato da
Dio per rendere nuovamente vi-
sibile al mondo il Vangelo di Cri-
sto crocifisso. La missione di Pa-
dre Pio, dunque, è tutt’altro che
finita. E non è solo quella di con-
vertire. Non si esaurisce neanche
considerando l’offerta delle sue
sofferenze, in una umile disponi-
bilità alla corredenzione, per com-
pletare nella sua «carne quello che
manca ai patimenti di Cristo, a
favore del suo corpo che è la Chie-
sa». Egli è stato e continua ad es-
sere, nell’epoca del trionfo dei sen-
si, il segno del sacrificio divino
che si tenta di oscurare. Il segno di
una morte in croce che grida «a-
more» a ogni creatura. n

Libertà di
scegliere, libertà di

conoscere
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